
Formazione

La Costituzione: 
conoscere, capire e scegliere



La domanda: diciamo quello che pensiamo o pensiamo a quello che diciamo? 

La provocazione: impoverire la cultura, arricchisce l’ignoranza



Da dove arriva la Costituzione



Comitato di Liberazione Nazionale (C.L.N.) 

Afferma la necessità di dare vita ad un governo straordinario espressione 

delle forze politiche antifasciste. 

Il programma del nuovo governo viene fissato in tre punti:

1. assumere tutti i poteri costituzionali dello Stato;

2. condurre la guerra di liberazione a fianco delle Nazioni Unite;

3. convocare il popolo per decidere sulla forma istituzionale dello Stato.
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Sistema plebiscitario

elezioni 1934 - 1939

Approvate voi la lista dei 

deputati designati dal 

Gran Consiglio 

Nazionale del Fascismo?



Soppressione della Camera dei deputati
e istituzionalizzazione della Camera dei
Fasci e delle corporazioni

7 ottobre 1938 - legge n° 1707



I Governo Badoglio (25.07.1943 - 17.04.1944)

Coalizione politica: Governo militare – Ordinamento: Militare

II Governo Badoglio (22.04.1944 - 08.06.1944)

Coalizione politica: Governo di unità nazionale – Ordinamento: militare

I Governo Bonomi (18.06.1944 - 10.12.1944)

Coalizione politica: DC, PCI, PSI, PLI, PRI, PdL, PdA, PSIUP – Ordinamento: provvisorio

II Governo Bonomi (12.12.1944 - 19.06.1945)

Coalizione politica: DC, PCI, PLI, PdL, Pd'A, PSIUP – Ordinamento: provvisorio

I GOVERNI DI GUERRA

I GOVERNI DELLA TRANSIZIONE DEMOCRATICA



Il Governo Parri
(21.06.1945 - 08.12.1945)

Coalizione politica: DC, PCI, PSIUP, PLI, Pd'A, PdL – Ordinamento: provvisorio

Consulta nazionale
Manlio Brosio PLI

Costituente
Pietro Nenni PSI

Presidente del Consiglio
Ferruccio Parri Pd’A



La composizione della Consulta fu espressivi dai partiti

del CLN, di organizzazioni sindacali e professionali, della

classe politica prefascista.

La Consulta 

nazionale

Un'assemblea provvisoria, 

non elettiva, in attesa della 

possibilità di indire regolari 

elezioni politiche

Il decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 146, 

assegnava alla Consulta il compito di formulare pareri su 

questioni generali e sui provvedimenti legislativi del governo



La Consulta 

nazionale

400 Consultori in rappresentanza 

di tutte le categorie professionali 

e politiche

Ass.ne di Coltivatori Diretti

Ass.ne Società per Azioni

Ass.ni Cooperativistiche

Ass.ni Artigiane

Ass.ni Liberi Professionisti

Ass.ni di Credito e Assicurazione

Conf.ne Industriali

Conf.ne Agricoltori

Conf.ne del Commercio

Imprese di Trasporti

Industriali

Architetti

Agrari

Avvocati

Ingegneri

Professori

Sanitari

Deputati, Senatori, 

Ministri fino al 1922

PCI, PSI, PdA, PdL

DC, PLI, PRI

CGIL

Ass.ne Nazionale Combattenti

Ass.ne Mutilati e Invalidi di Guerra

Ass.ne Nazionale Partigiani d’Italia



Quale tipo di Costituzione per l’Italia?

Costituzioni Liberali
Francese del 1791
Americana
Lo Statuto Albertino

Concezione secondaria dello Stato che deve essere in 
funzione del diritto di libertà e di proprietà
Limitato il progresso sociale

Costituzioni Socialiste
Unione Sovietica

Concezione primaria dello Stato preminente  sui diritti 
sociali (lavoro, assistenza, istruzione…)
Controllata la proprietà privata

Costituzioni democratico-sociali
Waimar (prenazista)
Spagna fino al 1936

Lo Stato deve garantire i diritti sociali e 
quelli individuali

Costituzioni democratico-popolari
Ottenute per via Rivoluzionaria
Cina
Vietnam

Lo Stato è in continua trasformazione
La proprietà è dello Stato



Ai partiti viene chiesto di 
lavorare su 11 Costituzioni:

Repubblica Romana
Statuto Albertino
Stati Uniti d’America
Francia
Germania (Weimar)
Estonia
U.R.S.S.
Ungheria
Jugoslavia
Argentina
Giappone

Ai partiti viene chiesto di studiare:

Un compendio dei sistemi elettorali 
dal 1848 al 1934

Un compendio sulla situazione 
agraria, industriale, commerciale a 
artigianale dal 1861 al 1939

Uno studio sui problemi del lavoro, 
dell’economia e dell’organizzazione 
dello Stato dal 1861 al 1939

Quale tipo di Costituzione per l’Italia?



I Principi Fondamentali

Le parole della democrazia



ARTICOLO 1 

L'Italia è una Repubblica democratica, 
fondata sul lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che 
la esercita nelle forme

e nei limiti della Costituzione.

Principio democratico
(art. 1, 48, 49, 55, 56,58)

Forma di governo repubblicana
(art. 1, 139; disp. finali XII, XIII)

Principio lavorista
(art. 1, 4, 39)



ARTICOLO 2

La Repubblica riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili 

dell'uomo, sia come singolo sia nelle 
formazioni sociali ove si 

svolge la sua personalità, e richiede 
l'adempimento dei doveri 

inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale.

Principio personalista
(art. 2, 3, 13, 27, 32)

Principio solidarista
(art. 2, 4, 32, 33, 34, 52, 54)

Principio pluralista
(art. 2, 5)



ARTICOLO 3

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 

opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, 

che, limitando di fatto la libertà e l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i 

lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.

. 

Principio dignità umana
(art. 2, 3, 13-25, 32)

Principio di eguaglianza
(formale e sostanziale)



ARTICOLO 4 

La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e 

promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto.

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie 

possibilità e la propria scelta, un'attività o una funzione che 

concorra al progresso materiale o spirituale della società.

Principio solidarista
(art. 2, 4, 32, 52, 54)

Principio lavorista
(art. 1, 4, 38)



ARTICOLO 5

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e 
promuove le autonomie locali; 

attua nei servizi che dipendono dallo Stato 

il più ampio decentramento amministrativo;        

adegua i principi e i metodi della sua 
legislazione alle esigenze 

dell'autonomia e del decentramento.

Principio di unità e
di identità nazionale

(art. 5, 52, 54,87)

Principio pluralista
(art. 2, 5,6)

Principio del decentramento
(art. 3,5,6, 114, 116 e art. 114-133)

ARTICOLO 6 

La Repubblica tutela con apposite norme 

le minoranze linguistiche.



ARTICOLO 7 

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, 
ciascuno nel proprio ordine, 

indipendenti e sovrani. I loro rapporti 
sono regolati dai Patti Lateranensi. 

Le modificazioni dei Patti, accettate dalle 
due parti, non richiedono 
procedimento di revisione 

costituzionale.

Principio di laicità dello Stato
(art. 7, 8, 19,20)

ARTICOLO 8

Tutte le confessioni religiose sono 
egualmente libere davanti alla legge. 
Le confessioni religiose diverse dalla 

cattolica hanno il diritto di 
organizzarsi secondo i propri statuti, 

in quanto non contrastino con 
l'ordinamento giuridico italiano.

I loro rapporti con lo Stato sono regolati 
per legge sulla base     di intese con le 

relative rappresentanze.



ARTICOLO 9

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura 

e la ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico 

e artistico della nazione.

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 

anche nell’interesse delle future generazioni.

La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali.

Principio culturale
(art. 9, 21,33,34)



ARTICOLO 10

L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del 
diritto internazionale generalmente riconosciute.

La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in 
conformità delle norme e dei trattati internazionali.

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo 
esercizio delle libertà democratiche garantite dalla 

Costituzione italiana, ha diritto di asilo nel territorio della 
Repubblica, secondo le condizioni stabilite dalla legge.

Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici.

Principio internazionalista
(art. 10, 11)

Principio di dignità umana
(art. 2, 3, 10,13, 27)



ARTICOLO 11 

L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa 
alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie internazionali; 

consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, 
alle limitazioni di sovranità necessarie ad un 

ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra 
le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni 

internazionali rivolte a tale scopo. 

Principio internazionalista
(art. 10, 11)

Principio di dignità umana
(art. 2, 3, 10, 11, 13, 27)



ARTICOLO 12 

La bandiera della Repubblica è il tricolore 

italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande 

verticali di eguali dimensioni.

Principio di fedeltà
(art. 12, 52, 54, 87, 91, 93, 98; disp. finali XVIII)



La Prima Parte

La convivenza civile



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI Artt. 13 - 54

Nella ripartizione della Parte Prima della Costituzione, il
Comitato di Redazione ha seguito un determinato sviluppo
concettuale, che può dirsi ispirato al criterio della «socialità
progressiva»

Presidente Commissione per la Costituzione
Meuccio Ruini - Misto



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo I - RAPPORTI CIVILI Artt. 13 - 28

Il cittadino è veduto nella sua individualità, pur nel quadro
della società di cui fa parte.

Presidente Commissione per la Costituzione
Meuccio Ruini - Misto



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo I - RAPPORTI CIVILI Artt. 13 - 28

La Pira
DC



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo II - RAPPORTI ETICO-SOCIALI Artt. 29 - 34

Si considerano i primi e più elementari rapporti del cittadino
con la comunità.

Presidente Commissione per la Costituzione
Meuccio Ruini - Misto



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo II - RAPPORTI ETICO-SOCIALI Artt. 29 - 34

Moro
DC

Marchesi
PCI



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo II - RAPPORTI ETICO-SOCIALI Artt. 29 - 34

Marchesi
PCI

Moro
DC



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo II - RAPPORTI ETICO-SOCIALI Artt. 29 - 34

Moro
DC



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo II - RAPPORTI ETICO-SOCIALI Artt. 29 - 34

Iotti
PCI

Corsanego
DC



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo II - RAPPORTI ETICO-SOCIALI Artt. 29 - 34

Corsanego
DC

Iotti
PCI



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo III - RAPPORTI ECONOMICI Artt. 35 - 47

Si considera la sfera del cittadino nell’ambito economico
inteso come sfera di realizzazione sia dell’individualità, sia
della collettività

Presidente Commissione per la Costituzione
Meuccio Ruini - Misto



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo III - RAPPORTI ECONOMICI Artt. 35 - 47

Togliatti
PCI



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo III - RAPPORTI ECONOMICI Artt. 35 - 47

Lucifero
PLI



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo III - RAPPORTI ECONOMICI Artt. 35 - 47

Di Vittorio
PCI



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo IV - RAPPORTI POLITICI Artt. 48 - 54

Si considera la sfera del cittadino in riferimento al suo
rapporto col mondo della politica, intesa come
partecipazione al fine di rendere effettiva la sovranità.

Presidente Commissione per la Costituzione
Meuccio Ruini - Misto



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo IV - RAPPORTI POLITICI Artt. 48 - 54

Mancini  
PSIUP

Merlin  
DC



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo IV - RAPPORTI POLITICI Artt. 48 - 54

Mancini  
PSIUP

Merlin  
DC



PARTE PRIMA - DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI

Titolo IV - RAPPORTI POLITICI Artt. 48 - 54

Basso
PSI

Di Vittorio
PCI



La Seconda Parte

Come siamo organizzati



PARTE SECONDA – ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA
Titolo I - IL PARLAMENTO

Sezione I  - Le Camere Artt. 55 – 69
Sezione II - La formazione delle leggi Artt. 70 - 82

«L'istituto della seconda Camera è prevalso nella Commissione, per l'opportunità di doppie
e più meditate decisioni, e pel contributo che può dare con un altro esame, nella sua
diversa composizione e competenza, una seconda Camera. La unicameralità è scartato
sovrattutto per il timore di cadere nel governo convenzionale o di assemblea. È stato
respinto il sistema di una seconda Camera ridotta a funzioni consultive di Consiglio, o
«Camera di riflessione». Né venne accolto il sistema di «bicameralità imperfetta» che
vige in altri paesi, di prevalenza di una Camera sull'altra. Pur serbando la bicameralità, si
pongono le basi di una trattazione unitaria dei problemi fondamentali».

Presidente Commissione per la Costituzione
Meuccio Ruini - Misto



PARTE SECONDA – ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA
Titolo I - IL PARLAMENTO

Sezione I - Le Camere Artt. 55 - 69

Conti
PRI



PARTE SECONDA – ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA
Titolo I - IL PARLAMENTO

Sezione I - Le Camere Artt. 55 - 69

Mancini  
PSIUP

Merlin  
DC



PARTE SECONDA – ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA
Titolo I - IL PARLAMENTO

Sezione I - Le Camere Artt. 55 - 69

Mancini  
PSIUP

Merlin  
DC



PARTE SECONDA – ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA
Titolo II - IL PRESIDENTE DELLA REPUBLICA Artt. 83 - 91

«Il Presidente della Repubblica non è l’evanescente personaggio, il motivo di pura
decorazione, il maestro di cerimonie che si vuole in altre Costituzioni. Egli rappresenta
ed impersona l’unità e la continuità nazionale, la forza permanente dello Stato, al di
sopra delle fuggevoli maggioranze. E’ il grande consigliere, il magistrato di persuasione
e di influenza, il coordinatore, riferimento spirituale prima che temporale della
Repubblica. Egli, quindi, è al di sopra delle funzioni statali, al di fuori delle contese
politiche; riassume in sé lo Stato e agisce in tutela dei cittadini».

Presidente Commissione per la Costituzione
Meuccio Ruini - Misto



PARTE SECONDA – ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA
Titolo III - IL GOVERNO

Sezione I - Il Consiglio dei Ministri  Artt. 92 - 96

«La portata della sua [del Presidente della Repubblica] azione politica sta soprattutto in tre
punti costituzionalmente determinati. Egli nomina, e conseguentemente revoca, il
Primo Ministro ed i Ministri. Questi debbono bensì avere la fiducia del Parlamento; ma
la scelta, la designazione di un uomo a capo del Governo può, in situazioni complesse e
delicate, aver influenza decisiva di orientazione così, come da garante dei cittadini,
anche per la designazione dei ministri»

Presidente Commissione per la Costituzione
Meuccio Ruini - Misto



PARTE SECONDA – ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA

Titolo IV - LA MAGISTRATURA

Sezione I - Ordinamento giurisdizionale  Artt. 101 - 110

Sezione II - Norme sulla giurisdizione Artt. 111 - 113

«Per adempiere il mandato, che esercita in nome del popolo, la magistratura è

autonoma e indipendente. Non è soltanto un «ordine»; è sostanzialmente un

«potere» dello Stato; anche se non si adopera questo termine, neppure per gli altri

poteri, ad evitare gli equivoci e gli inconvenienti cui può dar luogo una ripartizione

teorica, ove sia interpretata meccanicamente»

Presidente Commissione per la Costituzione
Meuccio Ruini - Misto



PARTE SECONDA – ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA

Titolo V - LE REGIONI, LE PROVINCIE, I COMUNI Artt. 114 - 133

«L'innovazione più profonda introdotta dalla costituzione è nell'ordinamento

strutturale dello Stato, su basi di autonomia; e può aver portata decisiva per la

storia del Paese. «Il Comune: unità primordiale; la Regione: zona intermedia ed

indispensabile tra la Nazione ed i Comuni»

Presidente Commissione per la Costituzione
Meuccio Ruini - Misto

“



PARTE SECONDA – ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA

Titolo V - LE REGIONI, LE PROVINCIE, I COMUNI Artt. 114 - 133

“

Lami Starnuti  
PSLI



PARTE SECONDA – ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA

Titolo VI - GARANZIE COSTITUZIONALI

Sezione II – Revisione della Costituzione Artt. 138 - 139

Rossi
PSIUP



Rilanci e sollecitazioni



DA UNA PARTE 
UN PRINCIPIO 

MAGGIORITARIO

Chi vince ha ragione

DA UNA PARTE 
UN PRINCIPIO 
CONSENSUALE

Chi vince ha più 
responsabilità

Le Istituzioni, la politica, i 
partiti sono in funzione di

Le Istituzioni, la politica, i 
partiti sono strumenti per

LE RESPONSABILITA’ DEMOCRATICHE



LA DEMOCRAZIA E’ TALE PERCHE’ 
DEVE ESSERE GARANTITA NON 

DALLE PERSONE
MA DALLE STRUTTURE CHE LA 

DEMOCRAZIA E’ CAPACE DI DARSI

LE RESPONSABILITA’ DEMOCRATICHE



CARTA di IDENTITA’

Cognome: REPUBBLICA

Nato il: 1° GENNAIO 1948 

CONNOTATI E CONTRASSEGNI SALIENTI

LAVORONome: DEMOCRATICA

Cittadinanza: ITALIANA-EU

Residenza: ITALIA

Stato Civile: LIBERO

Professione: CITTADINO

PARTECIPAZIONE

EGUAGLIANZA DIGNITA’

UNIVERSALITA’

UNITA’

SOVRANITA’

LAICITA’

PERSONALISTA

ACCOGLIENZAINTERNAZIONALISMO PACE

CULTURA FEDELTA’

Rilasciata da: LOTTA di LIBERAZIONE


